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Attività dell'amministrazione pubblica in materia 
di controllo dei residui di fi tofarmaci negli alimenti 

Due riconoscimenti internazionali all'ISS
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Il sistema di sorveglianza SMITT 

consente di seguire l'andamento 

delle infezioni tra i donatori di sangue
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Nello specchio della stampa 
a cura di Gerolmina Ciancio e Franca Romani
Ufficio Stampa, ISS

Pet therapy in Italia: l'ISS ha monitorato un fenomeno in evoluzione

“Medico” è quasi sempre il cane, in pochi altri casi il 
gatto o il cavallo, coadiuvati nella loro preziosa, 

inconsapevole attività da un team di “umani” (veterinari, 
psicologi, insegnanti). Pazienti sono perlopiù i bambini e 
gli anziani, affetti da disabilità fisiche e mentali. Si tratta 
della pet therapy, come viene genericamente chiamata la 
terapia che prevede l’utilizzo di animali domestici per assis-
tere e migliorare lo stato fisico, sociale, emotivo e cognitivo 
di particolari pazienti. L’Istituto Superiore di Sanità (ISS), 
in collaborazione con la Facoltà di Medicina Veterinaria 
dell’Università di Bologna, ha condotto un censimento 
curato da Enrico Alleva e Francesca Cirulli, Dipartimento di 
Biologia Cellulare e Neuroscienze dell’ISS. Lo scopo: iden-
tificare il profilo professionale degli operatori, il percorso 
formativo degli animali impiegati, la tipologia degli utenti 
e dei loro disturbi, la tipologia delle strutture in cui sono 
stati svolti i progetti. Dal censimento è emerso che la mag-
gior parte degli operatori (86%) è in possesso della quali-
fica di "referee pet operator" o di "operatore pet partner", 
conseguita in seguito a corsi strutturati in associazioni cui 
fanno capo soprattutto medici veterinari. Prevalentemente 
si tratta di laureati in Scienze dell’Educazione o Scienze 
della Formazione (23%), in Medicina Veterinaria (20%) e in 
Psicologia (14%). Per quanto riguarda gli animali sono imp-
iegati soprattutto i cani. Attraverso la sollecitazione al gioco 
e l’offerta di compagnia, i cani, infatti, stimolano maggior-
mente i pazienti. I soggetti ai quali si rivolgono principal-
mente le attività e terapie assistite sono bambini e anziani. 
I bambini coinvolti sono in genere affetti da sindrome di 
iperattività, deficit di apprendimento, sindrome di Down, 
ritardo mentale, difficoltà di linguaggio e comunicazione di 
vario grado. Negli anziani. infine, le patologie abitualmente 
trattate sono la demenza senile e l’Alzheimer, gli stati d’ansia 
e quelli confusionali, le disabilità fisiche e mentali, i disturbi 

motori. Gran parte delle strutture dove vengono attuati 
i progetti di Pet Therapy sono strutture pubbliche (84%), 
mentre il restante 16% delle strutture ha carattere privato. 
Segue uno stralcio dell’ampio articolo che Il Sole24ore Sanità 
ha dedicato all’argomento. 

Pianeta "pet theraphy" in attesa di regole e qualità. 
L'Istituto Superiore di Sanità passa in rassegna le 
esperienze di terapia assistita con animali: strutture 
e formazione ancora in ordine sparso 

19 febbraio 2008

Nel documento ad hoc licenziato a ottobre 2005 il Comitato 
nazionale di biotica definiva la "pet therapy" come una vera e 
propria alleanza terapeutica tra uomo e animale. Da tutelare 
guardando al benessere di entrambi, sulla base di una serie di 
raccomandazioni. Tra queste, l’avvio di ricerche sui reali effetti 
e benefici per i pazienti, il rispetto per la salute dell’animale, la 
necessità da parte dei medici di porre la massima attenzione 
a queste pratiche. Infine, il Cnb ricordava che la pet therapy è 
allo stato attuale in molte sue applicazioni un’ipotesi di lavoro 
che attende adeguate verifiche con metodologia scientifica e 
che merita un sostegno pubblico solo nell’ambito di progetti 
di ricerca. Su questa linea procede il Rapporto ISTISAN dedi-
cato dall’Istituto superiore di sanità alla "pet therapy". Il testo, 
a cura di Francesca Cirulli e di Enrico Alleva del Dipartimento 
di biologia e neuroscienze dell’Iss, passa in rassegna le princi-
pali esperienze nazionali e lancia spunti per un vademecum 
operativo. Il Rapporto analizza innanzitutto lo stato dell’arte 
delle iniziative in Emilia Romagna: per questa parte è stata 
redatto in collaborazione con la facoltà di Medicina veteri-
naria dell’Università di Bologna. I risultati, presentati in queste 
pagine insieme a due "best practice", sono confermati da un 
altro studio sul Centro-Nord Italia, condotto da Matteo La Pira 
della Facoltà di Psicologia e da Laura Beani del Dipartimento 
di Biologia animale e genetica dell’Università di Firenze. Ne 
emerge un quadro estremamente eterogeneo, che risente 
dell’assenza di leggi o linee guida in materia. E proprio alle 
linee guida pensano i ricercatori dell’Iss, che lanciano la 
ricetta per una "pet therapy" di qualità: interdisciplinarietà, 
pianificazione degli interventi, selezione della specie animale 
più appropriata per tipologia di intervento, monitoraggio 
costante della salute umana e animale, benessere nelle 
interazioni uomo-animali. 
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Il ritorno della TBC; allarme in Europa
9 giugno 2006, p. 14

...Ogni anno solo in Europa si hanno 450mila nuovi 
casi di contagio. Il dato più preoccupante si riferisce 
però ai paesi dell’Europa dell’est: negli ultimi 15 anni 
i soggetti colpiti da questa malattia sono infatti rad-
doppiati (110 e non più solo 50 casi ogni 100mila abi-
tanti). Lo ha sottolineato il rappresentante dell’OMS 
M. Ravaglione, durante il convegno organizzato dalla 
Croce Rossa Italiana, Amref Italia, la cooperazione allo 
sviluppo/MAE, il Ministero della Salute, Stop TB Italia 
e Stop TB partnership nella sede della CRI. E in Italia? 
Anche qui non c’è da stare tranquilli, ma, fortunata-
mente il nostro resta “un paese a bassa prevalenza di 
TBC”, rassicura il direttore del Dipartimento Malattie 
infettive dell’Istituto Superiore di Sanità, Antonio 
Cassone. La fascia d’età più colpita rimane quella degli 
over 65, ma “la storia naturale di questa malattia - 
spiega Cassone - è cambiata negli ultimi anni”. Ovvero: 
cresce l’incidenza della tubercolosi nei giovani tra i 15 
e i 24 anni “spesso immigrato - aggiunge Cassone - o 
infetto da HIV”. E i numeri lo dimostrano: in Italia, dal 
1999 al 2004, nel 28% dei casi gli affetti da tubercolosi 
erano infatti immigrati. Lo scopo del convegno è di 
non abbassare mai la guardia. L’OMS infatti ha già 
preparato un piano globale 2006/2015: 50 milioni di 
pazienti da curare, 14 milioni di vite da salvare, un 
nuovo farmaco anti TBC entro il 2010 da produrre e 
un vaccino entro il 2015 su cui puntare...

     Nei prossimi numeri:

                                  Sorveglianza delle esposizioni pericolose

Sorveglianza malattie infettive: rete EpiSouth-EpiMed

Assistenza alla persona gravemente malata

         Istituto Superiore di Sanità 
                Presidente: Enrico Garaci

                             Viale Regina Elena, 299 - 00161 Roma
        Tel. +39-0649901  Fax +39-0649387118
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